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Il rinnovamento di 
Hollywood dura poco. 

Nella cosiddetta Terza 
Hollywood si ritorna alle 
favole tradizionali, e lo stile 
diventa falsamente moderno 
solo per suscitare attrazione 
con effetti speciali sempre 
più esasperati.

Nell’euforia postmoderna in 
cui tutto equivale a tutto si 
afferma il potere assoluto 
delle immagini.
(Sandro Bernardi L’avventura del 
cinematografo)
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R.Bakshi Il Signore degli Anelli 2001-
2002-2003

trailer de La compagnia 
dell'anello-2001

trailer de: Le due torri

recensione su Wikipedia

https://www.mymovies.it/film/2001/ilsignoredeglianelli1/
https://www.mymovies.it/film/2002/ilsignoredeglianelli2/
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_Signore_degli_Anelli_(trilogia)
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Il rinnovamento degli anno 
‘60 e ‘70 non poteva durare 
a lungo. 

Le grandi case produttrici 
dovevano tornare a 
incassare con prodotti di 
massa.

Le Major rilanciano il genere 
fantasy (Il Signore degli 
Anelli), di fantascienza 
(Guerre stellari, Blade
Runner, Matrix) , avventura 
(Indiana Jones), thriller (Le 
iene, Pulp Fiction, Kill Bill)

L. e A. Wachosky Matrix 1999
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G. Lucas Star Wars 1977

Titoli di testa

tutti i trailer

Hollywood vuole registi 
mediocri che producano 
blockbuster facili e 
ideologicamente allineati 
alla grande industria.
Lo spettatore torna ad 
essere solo un 
consumatore. Le storie 
sono sempre più distaccate 
dal reale. Lo spettatore 
vuole distaccarsi dal reale e 
pensare il meno possibile.
Si crea il merchandising, 
cioè creare oggetti e servizi 
legati al film.
Nella produzione di un 
blockbuster la pubblicità è 
la voce di spesa maggiore: 
anche il 60%

https://www.youtube.com/watch?v=1ao5qqXMxXI
https://www.amica.it/video-post/da-guerre-stellari-a-star-wars-il-risveglio-della-forza-tutti-i-trailer-della-saga/
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Steven Spielberg I predatori 
dell’arca perduta 1981

una scena

Indiana Jones Blue Ray Trailer

Wikipedia

https://www.youtube.com/watch?v=Pr-8AP0To4k
https://www.youtube.com/watch?v=Ba2eMxx0oHs
https://it.wikipedia.org/wiki/I_predatori_dell%27arca_perduta
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Quentin Tarantino Le Iene 1994

approfondisci su 
wikipedia

Trailer

Tarantino è il  regista più 
cinefilo della tendenza post-
moderna. 
Dopo Le Iene (1992) un film 
pieno di citazioni nascoste, 
Pulp Fiction (1994) diventa 
il film delle citazioni esibite, 
buttata in faccia allo 
spettatore come unica 
sostanza del film. 

Ancora di più in Kill Bill 
(2004) che mescola tutti gli 
stili, cinema classico, 
moderno, B-movie, splatter, 
western, fumetti, 
giapponese, horror. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Le_iene_(film)
https://www.youtube.com/watch?v=zC6I-JLjvGA
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Q.Tarantino Pulp Fiction 1994

La regressione infantile sul 
piano narrativo è 
accompagnata da uno stile 
vivace e brillante, che coltiva 
le trasgressioni della 
modernità, ma solo come 
gioco, divertimento.

Nasce un’estetica ludica e 
superficiale. 
Contemporaneamente nasce 
il post-moderno.
L’eccesso di citazioni, il 
primato dell’immagine sulla 
storia, la citazione diventa 
moda, il cinema si nutre di se 
stesso, il gioco (di riconoscere 
le citazioni) è l’unico 
contenuto e scopo del film

Trailer

scena del ballo

scena del ballo 
in italiano

massaggio ai 
piedi

una scena

Curiosità

approfondisci 
su Wikipedia

prima scena

https://www.youtube.com/watch?v=s7EdQ4FqbhY
https://www.youtube.com/watch?v=WSLMN6g_Od4
https://www.youtube.com/watch?v=gnXnnanIepg
https://www.youtube.com/watch?v=ak9LOLDaglk
https://www.youtube.com/watch?v=6W6OHlAxhRQ
https://www.youtube.com/watch?v=cJzaiPuQRq8
https://www.youtube.com/watch?v=cJzaiPuQRq8
https://www.youtube.com/watch?v=mzm-PXLBd_U
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Q.Tarantino Pulp Fiction 1994

la pellicola incoronò il trentunenne Quentin Tarantino come il nuovo ragazzo prodigio del 
cinema americano. Non era facile confermarsi dopo il grande successo de Le iene, e l'aver fatto 
di nuovo centro rafforzò il convincimento da parte di tutta la critica che questo apprezzato 
giovane autore fosse realmente il nome nuovo più importante di tutta la scena cinematografica 
mondiale.

Il critico statunitense Raymond Johnston affermò che il film non sembrava affatto il lavoro di 
un giovane con parecchie idee, ma più che altro l'opera di un minuzioso regista. Punti che 
Johnston ammirò particolarmente furono l'accuratezza dei dialoghi surreali e l'occhio di un 
regista che mirava alla perfezione in ogni sequenza. Inoltre, egli notò che nonostante il film 
fosse lungo 2 ore e 46 minuti, lo spettatore non avvertiva la durata grazie alla fluidità del 
racconto.

James Berardinelli, invece, scrisse che è raro che un regista alle prime armi esordisca con un 
"cult" come Le iene e si confermi con il suo secondo film, perché di solito la seconda pellicola 
vuole ripetere il successo della prima riproponendo le stesse trame e gli stessi personaggi.
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Q.Tarantino Pulp Fiction 1994

Ma non mancarono le critiche parzialmente negative. Pur essendoci un riconoscimento 
unanime sul valore tecnico della pellicola o sulla qualità della sceneggiatura, diversi ne 
evidenziarono dei limiti dal lato artistico. La rivista Variety lo bollò definendolo «per spettatori 
giovani e di sesso maschile» (additando dunque la violenza grafica e le molteplici parolacce 
ripetute, tra cui fuck, usato 281 volte), mentre in Italia Irene Bignardi, seppure divertitasi, disse 
d'essere rimasta «perplessa di fronte agli eccessi e al vuoto di un brillantissimo metacinema».

Per il critico de La Repubblica, questo fu un passo indietro rispetto a Le iene, il cui tratto 
innovativo fu davvero dirompente, più di quanto non lo fosse stata questa ricerca insistita di 
trovate a effetto che possono allietare una prima visione ma che poi lasciano molto poco allo 
spettatore.

A distanza di anni dalla sua uscita, si può però affermare che alcuni dei tratti più caratterizzanti 
della pellicola, quali la struttura a storie intrecciate e cronologicamente non sequenziale, i 
dialoghi iper-realisti, una rappresentazione fumettistica dei personaggi e una violenza esplicita 
ed eccessiva (qui tesa a suscitare ilarità a differenza di quanto avveniva in Le iene), hanno 
forgiato un'intera generazione di cineasti e influenzato in maniera evidente la cinematografia 
mondiale.
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Q.Tarantino Kill Bill (Volume 1) 2003

Trailer

scene copiate

Lights out

The House of 
blue leaves

occhio per 
occhio

approfondisci su 
wikipedia

https://www.youtube.com/watch?v=7kSuas6mRpk
https://www.youtube.com/watch?v=qCcoWwepHs0
https://www.youtube.com/watch?v=uWsNCq2p23I
https://www.youtube.com/watch?v=7HXvz8bylOw
https://www.youtube.com/watch?v=iabvGLMR8-Q
https://it.wikipedia.org/wiki/Kill_Bill:_Volume_1
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Ridley Scott Blade Runner
1982

L’estetica del post-moderno
è questa: citazioni, primato 
delle immagini, narrazione 
infantile, lontananza dalla 
realtà, remake fine a se 
stessi.

Trailer

Trailer della versione Final
Cut

scena: io ho visto cose...

https://www.mymovies.it/film/1982/bladerunner/
https://www.youtube.com/watch?v=1BY0XjWtc-c
https://www.youtube.com/watch?v=tKMiaj4ndj4
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L e A. Wachosky Matrix 1999

Il cinema degli effetti speciali 
mette in scena un mondo che 
è intenzionalmente separato 
dalla realtà. 

La logica delle attrazioni 
riprende il sopravvento sia 
sulla narrazione classica che 
sulla riflessione poetica della 
nuova Hollywood.

Il cinema ritorna alle origini, 
pur con tutte le nuove 
tecnologie. 
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L e A. Wachosky Matrix 1999

Il Bullet-time

una scena

spiegazione bullet-time

Sono state posizionate 120 fotocamere attorno al 
personaggio Neo che hanno scattato foto ad intervalli 
di pochi centesimi di secondo e poi montate insieme 
grazie a programmi di morphing.

https://www.youtube.com/watch?v=3c8Dl2c1whM
https://www.youtube.com/watch?v=bKEcElcTUMk

